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nihtì!ftói()tì0> Direzione in "Via Pozzo DipiiitolSl. 3836 A.. 

In quarta pagina Contesimi Sii la linea 
INSERZIONI-fin'terza - •-•-»^ :^iv^•>^•!;r•'*0' '•^••»'' 
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enWando nel sud OteEomò' ANNO' dì' v i ta io l i -^ àt feudi' 
.lelterl ed arrJci, alcuna nuova'p^'mèssal"^' ^̂ ,̂ .̂  , : ; 

Le SBii4MK migliorìe introdotte progressivamente hanno 
provato che DìrezlarìS&(i A:ìntótilMrari 
per rendere irglònì;a)é;degno' dilla stima che godè. "̂ ' 

vaienti. MÙHM 

rlno, ,"̂i 

\: 

ay.r^Jl solito servizio,! di copclspou-
denze da; Ron â, dia Genovâ  da To*̂  

da tutti i centri'*1naportantii)della regione ̂ ¥enétà, 
L^Uii:,̂ ,:.̂  •m:tóBi1Àher̂ : genipre ìnteressàitt Bp-

. . . , 

fu);bejcia di atteMere il momento; 
^ M il:;ftq̂ Ldtó[̂ tto mondo joUticp i 
|ktrovas||;^^(3U^a più gran calma. ' 
,̂L ,espenenza..,̂ i]Q| .h^,i^di:mos|rato 
.quello.osseine ilimomento .più op.-] 
porluno por oce|ipare di sola mb^ 
blìca opiaióneltìf/ ; • 
"Mî 'ttiojàdp ' fiòliiico ora è ; òalmp, 
epjierò il-momento è stato .oppor
tuno aìl'ex-màzffiìano ianatìco si-

ratti I f\ 

V -

CO-

tiiyilllisii petidioi, fra"cuiJannunziaItó^ffioira 
m'roMnza^TOgìllrà^M^ : •;-•;! W^^'"'' 

me dicpno iimn(5§si, la sua epistola 
5ulla..„ tràsformlzìqne ' del partiti. 
• Eppur ir-- vedete!,--;: in questa 
[eterna questiono dejla trasforma
ci one dei partiti,^uandÒ non : si 
•ifàtti -^ come accade per nitìm-^ 
di nn éqtììfocbi^premedìtàto o di 
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# ^ ài-sj|0i abbupnatl di un anno dft' 

come'strenna annuale ; un interes

se notizie che giungono da que
sto ColJegio sono concor̂ iv n^llp 
stafiiììró che una p.irte degli e Sf
iori' in,tend*> ;.votflr̂  '̂̂ '̂  l' antico 
disputato Gnor. Micheli, e un* altra 
parte è fa:vorevok all' ÙÌ^ deputato 
di Adria, Cesare Parenzo. • 
î̂ Noi deploriaajo questa divisióne 

H&^^^*^M° ?̂̂ ®*P9P? "^^^^ '̂̂ ^.^^ 1 Rello stésso partito, che ne! più bene-
è;€i •' trìmm,M:'àrmym^ gran merita, nej^pìùbomggiosb, nel piti 

gMnté'(Mlegio l iber t ì r^ 
"""̂ 'to, introduce per la3rimà,voIta 

Noi comprendiamo che gilWitori 
di Chioggia sent^np ^sinpera, gca-
tjtjuììne per un uomo, cherha^s.ef
ficacemente giovato al suo Colte-
gìo e lo ha -degnamente rappre
sentato alla Camera. ' 

'àW^Mlìà btìMa fède m̂^̂  
r^Ecco p ; féi^^^mpio; ilCasta-

^ftbla. Udfeĵ ;.,:--̂ ^^^^^ 
.- Chi potvà hegar© cho oggidì la noi 

r 
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iene, iinvariati i suol prezzi; 
come: dalla seguente tariffa 

I ' \i 
.V \ 

li. 
SEJtffiSTRÉ 

• I 

fi 
-^'/-.•Wò 

W 

f • 

• 1 
Ì-1.S0 

TRIMESTRE 

f ' 
1 ' : — - I . r • I : i 

' ; fc + ' •• I 
• ± -,ì.-

• . 

-- • 

aumento-delle spese postali. ^•j 

I -• = 

ì I 

• ' • ' • / O - \ } > -

^M'^ 

' • 

t . . _ 

'-• .i_r^j - • I 

• LETTERE POLITICHE 
(Nostra corrispondenza par f. colar ej\'. 

lì viaqqio dei reali d^Italia — Con-

Il punto a% con-, 

t u 

&idèTazibm 
Castagnola 

j _ 

Ieri devono essere partiti da Nsr 
ipoli per la Sicilia i,sovrani d'Italia,. 

Essi vanno a farà! applaudrfg^ 
dalle pò negazioni;.; d'elle ' pr o V'incVè 
mèrid:onaff*le quali applàudirahhò 
ìn^ ró aU'uriità dèU'Mlìa. ; 

Sia dunque felicissimo u viaggio 
dei, sovrantj e siano grandi e, sin;g#i 
ceri e spontanei ,gli .applausi che 
li accoglieranno. ' ' 

Ah I se,le clasÉ%irigenti fó̂ SWô ' 
state mlf ì l^ ise gli Ù'6mini,̂ lquàlî  
occuparòn^^a occupano i ,pui alti,. 
posti della pìràrnìdé sociale, ;ayes-" 
sei'o' corrisposto meglio. aJlQr<|;Mf-̂ , 
ficìo ed alla loro missione!;*>se rlà^ 
classi medie avessero pensato un 
po' meno a sèmedesimóìe4àu^^|o'" 
più alle classi infime — sé tutto 
ciò fosse accadùtOj quale marE v̂i-

•|]ia ôjn. avi?ebbe pbtut(î ,aDTOÌ̂ ^e:' 
in C[uesti venti a^ìni;!' Italia, le bui 
pppolazioi^l^gphotàhb "sobrie ed 
hanno mostrato» dì; possedere al 
massimo grado la viriù dell' abne
gazione e del sacrificio ? 

Imperocché V indipendenza, la 11-
beî tà 6 HHinità della patria non 
recarpi^o alcun benefizio diretto all^. 
classi più sollerenti e^^^cero inve
ce sopportare loro, per via indiretta, 
lina infinità di tasse, spesso ingiu-

. ste ed assurde, talvolta immani. 

^ ^ b n t a di ciò, ttBqtuerò^ ŝernpf̂ :̂ 
ed in quésti giorni -— yirtìi' soiri-̂ ^̂  
maI •—=8i réchersMò ad'applaU'-' 
dire i,sovrani d'Italia. : '•'• •' • '̂ 

Per me, non yi ha neppur l'ora'-
bra del dubbio l'ie .classi inferiori 
ico^tìtuiscono la classe più onesta 

lW^lMèm,i^,t ie pii; s£̂ na, la parte migliore^^lla 
. - . v ^ ^ , - -

•, -= • • • - ' * [ inazione. 
Sii dice che que|l|r,classi noa la-

jvoranò o ilavorahcpfìocp»;; V̂ ; 
; Ma^-^il 'diavolo-vi benedica^^'-

l ' J . l V - , , • - ' -

•̂ devor̂ afscavar" fosse per ' seppellir- ' 
%rla^teri^a? Questore'il 'solo la^^ 
Vq»,pl^e pfitr^bb|m Jare, dal ,rao-
mento m cui.non^ feango il capire,. 
^aje. Chi non lavora,in Italia, èilf< 
fio_ss6SSQre.del capUalc'j.e non solo ;̂ 
non lavora, ma ngn fa neppur la-' 
voraré accontentandosi di percepire 
interessi meschinissirai, mentre pò-
irebbe averne di molto maggiorî  • 
ac,c0,sc,eiid9 col. lavoro la' ficcli^^^' 
propria insieme a quella della, so-: 

^ Seirion che mi avvedo che per;^ 
trattare.'sitnili argomenti bisogna''' 
aver del gran bel tèmpo; per il 
capo . " "̂ ; ;"-' , -. • • '' .'.•"/. /,' 

'& persone rispettabili e rispet- ' 
tate non hanno naturalmente.q\ier.. 

I L . ' ' 1 P ' J ^ L 3 _^ 

sto bel tempo C: sono; piii serie,di:; 
me e piuttosto, di ti;attar siilatte 
quisqui^Ue, brattano.',., della tra-
sformazinne dei ipartiti. '̂  
'. Ne abbiamo un'esempio in Ste-

flino 'Castagnola, ex-ministro '̂ ed' 
uomo^quindi che va per la mag-
.̂gìore. "/," ^' . , .;'. 

Se io avessi delFautorìtà e vo- • 
lessi dire 0,fare qualche cosa nel, 
campo della polìtica, non mi man--
cherebbe — vedete im poM -^ la 

.del ^uffra^Ptìniv^r^ale, neV mentre 
rordìne publ>lico non ne 'verine Uùr^ 
jbàto; che il!Ì*iHtto ai votò non' deve 
essere arrestato iefae daìV incapacità 

kdj, e3erci^rlo>^,.ci^ ul; nae^ 
ìvervo^^t^^) l^T^ptìjftUirbazi^l èo;̂ aU^ 
ii rè iquèllo dir ammettere 'a qwstij 
piarti^àZì^Vìe^'dénW ébvfaiiità tìòpo-? 

e maggior numero possmle àVcìt:: 

• feaóoa;féde enpn poss(||*jMhdìnè: 
! ammétterlo né negarlo/" Osservo, 
ì però che molli di quelli' i ' quali;-
chiedendo la tr.asformaziorie; dei. 

àrtiti sbno, r̂ on in bùbiia, ma in 
• • • • ^ ' i * . . f f - • ! ' • ' • • • • • J - • • • ' ' • • • • • • • • • " 

uomssimas'̂ fede, dicono precisa-
X mente q̂uel|oii<3he dice,lui,yx qr*®" 
i sto luogo citato.^ / 

Se non che,; i trasformisti e di, 
ì Ijèstrà : e, di. Sinistra jijl^rmano che; 
ai punto di contatto lieve essere il 
rCentror'.̂ ^̂ ':̂ ^̂ ŷ.:.̂ - ^-^^^-'^'^-'i -̂A ; 
1 .'-Ora, com^sara mai possibile ci2j,,, 
; se ,,^^^ffriforma elettorale comeT 
•quella domandata da Ra^tagnolail 
:iCentro non la'vùole e si 'farebbe 
; impiccare prima di votarla ? 'rUha 
informa tale non la da neppure l i 
mini stero, nel suo progetto é 'per 
averla bisógna che trionfino lo ideò 

idî ^Crisfìi, ly.iuale dovrèbbe nfRP 
^ralrherité ''èffefè messo al bando 
da tutti. .1: trasformisti passati e 

V Chi SI CI ,raccapezza è bravo 

già, e voglianfcpoffrirgli F occasio
ne/di provvedere. 
^fton. Micheli non può^g^BEL-

LARSi >ad! una legge dMlo Stato; 
egli, uomo di Sinistra, deve il pri 
rnb piegar^^Jcapo davanti ^ 
leggi del sud^àeséj'dete dare qttf-
sto esempio di abnegazione, che 
accrescerà la stima :,,deJ#iJii>efali 
per lijj^^, 

._ Eaìi, iNET,KGGiBiLE,,devé pregare 
gli. eiettori di Chioggia,h.a , votare 
per OESÀXIE :PÀSESfzo„ suo ^commi-
litone, suo compagnoj.rsuo alleato^ 
sui banchi della Camera, e degno 
a sua vblta di VappresetiWe'il:^;bfe-
nemerito Cg^^gio di Chioggia! 
' >J)iVÉr3aMfflte%cenab, l''ò^: MP 
chéli^^óndantà%^l^el^*^^U 
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It&i CasMposaCT&jpl^rè 
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• l 

'ì^U 

riOffranb'gli elèttod (di'Chioggia 
uìia/spada'd' onore ali' on. Michèle 
ed'̂ èl̂ ^^^avrà;- ̂ meritatl?^|^:.ps::;. 
confóndere la gratitudine-perso- ' 

J la. patria ,̂ 6: porre, quella al^i.so-*.. 

TI 
j : 

non 
'-:-i!i:v 1, : - ; 

4 

legipv>lib.er̂ le.' 
E noi nooiéarémmo- meritevoli' 

di alcuna stir4|^,se non dicessimo^ 
schietto agli amici di Chioggia ciò 

\ che crediamo' vètò? .̂àM*cws Plàio 
^ &ed ^na^isatmcaveriias*}™ questo L 
îl compitò del"gìòrnaiìsmb, indi' 
pendente ed pnesfo. •, 
^@l̂ a.jl£^ y êrità è, chê  se gli eleJt-;̂  
^tPri liberaji di Chioggia sono gio

i i ^ * . -••-••'.,- - ^ x j x •• ^ j '̂ 
: stificati ; e mentano lode quando;̂  
lyogliotiWin's '̂quàlche modo espri
mere la loro sratìtudine all' (snor. 
; Micheli, essi però devono cercare 
di és^ttmerla ' in\ un/ àltrò/iìnodo 

, chie l̂ion sia 1' elezione. 
li^ elezione deironpriS^icheli non 

A proposito della famosa lettera 
all' Ojjmwna^iia ^tìii ieri abbiamo 
ri.spostoj î icevìahio la seguéhte cor-

' . 4 gonn. ,1881. 
,;ltisìnwaxÌQm;^,e .manovre aventi .-it 
genpe.^nei d} ĵ̂ ett̂ j'4pU^nsucc^ssp;;ia,t̂ ^^ 

ijscire.dài riserbo propostoci.,a Iptt 

2a^licenzeq|3ale.9i^i^.:proposito la 

• HJip su<?st̂ mei:>t,p di p înciRJKvqua f̂li». 

Cittadella òonfortandosi^jdlesser -ÌGÌ'^ 

• dato coxi'^ìWliheraUt dando cosi di re-̂ ; 
! - • • ' " : - . . • , , " I • . ' •••' - • • , , ' . ;<.- j j - ; 

trivi aeli avversari e sbracciandoét; 
quindi a persuadere esser la sconfìiia 

'dovuta alla fjoanzione pelle forze,cig-, 
ricali del Collegio, accarezzando que-j 
sVaJ^ile allucinazipne fino al punto di 

ratteggìarsi a vittinia di dottrine rel^ 
siose- 0 dimettersi dalla yCÉ̂ rica d*,aa 

• • • , ^ ' . \ " ' ' ' ^ p * • . • • isesaore, nrovocando m , tal guisa la 
' • • " / • • • • ; ' . - ' . ' • ' ; « • , ? ^ ! t - i ^ € 

:farsa svoltasi nel vostro Gomunt 
slglÌP,Je.cui servili p perciò nau-^ 
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Le .potante non s^r^ssegnano ,a,le;T 
ìar cadere ,li progettò deirarbìtrato sciar 

àsolo tiffi irtùtilità;'^':^' litìa^rii;;^;idignito^ì. 
beinone alia pìù;giusta e.alla più- ' ^^ """'' 
isaVia delle leggi votate dai Parla- • 
;m[ento. . ; .^- i. _ .:, ̂ . ,. .• .̂,-, ,\ 

'Infbaser^aiquesta legge T onpi;̂ ? 
'Michèli è stato legittimamente p̂ *̂̂  
;sclUso SaTrà Camera. ' '^''\['^\ 

seari tui^^lQgjj^n^ una. 
meschina ed irriverente dim.pstrazìoo* ,̂'̂  
;Contrp il responso dell'urna, solito a 
rispettarsi, in paesi e consessi; Ubèri a 

i 

1 - j 

I ' 

I ' : 

'pe| confini turco-greci.;,fannp ^sfor^ì 
efqulei per costringere ìp dwp potenze 
rivali a rassegnarsi. Il prirnpt.'paseo_^ 
•l'avrebbe fatto infeliceroente^ il rap
presentante francése, ma, còn'sfderato^ 

^M^^^fNa politica frftncÒBp,;ba , la; 
iettatura 'e che,d'altra parte'jàWpce^--. 
sariò mantenere il;'concerto èurópeP,^ 
e q̂̂ umdt lasciar fare alla trancia la, 
meno brutta figura, gli aitici ambascia-

*Wi mostrarono di fare il possib le.,. 
IlMoro passo J3erò non è ,,appunto 

che'tiii^ eccesso di'Viguardo atìà^Fran-
cia- 'nèst multerà per esso lo ' t fàW 
delle cose. La Turchia non intènda 
èedere; la Grecia arma sempre di piùl 
; Dall'estero null'altrodi nuovo; l'ut-
tenzìone di'fatti è rivolta allMot^nìO; 
bel viaggio dèi Beali in Sicilia, dove 
i fa rapprls'èhtSfe anche il bey à\ 

Tunisi con grande soddisfazione del
l'Italia. Ma di Tunisi non è questo i l 
luogo di parlare! 

EJd egli, uomo,di governo, anzi 
funzionario dello ̂  Stato, può ^fer-
nietterOj può^ t̂olleràre chesi adô : 
ppri il :Suo nóme per una dimostra
zióne contraria' alla legge?: 

L'on' Micheli, tacéiido, si assu
me •unangrayeresponsa e 
manca ad un'precìso dovere, che 
è quello dì rifiutare una candidaci*;" <>:,•.i-'̂ -̂.i ,;/,. . • , ,"'.' -• 
tur?i, non oostititzionalmente cor^ 
retta. ? 
- Nessuna stima, nessuna consìde -̂
razione personale^ può farci tacere: 

•il ivero. 
In questa elezione di Chioggia, 

chi fa la pefgiore figura è Tón. Mi
cheli,, che sì lascia portare senza 
protesta, 

'Noi abbiàni'̂ fede —tanta fiducia 
poniamo in lui — eh' egli ignori l 
.pî opositi dei suoi amici di GMog-

Ma quasi ciò non bastasse l'Opmio-
[ne ed il Pung'oiJo con pretenziose cor-

alla medésim^a tu;cjna^ bat&np^li^g^ 
cassa per rènder noto alle turbe' fa
meliche del loro gran verbo, chpvlp 
Squarcina è r eletto dei clericali;* ; 

Bifronte a sifl^Ute'male^^. provo-; 
càzióni d*uopo è porre .^enz'a^o le car-'^ 
ste in\ tavola^ per risppnUerp a VciW 
messiiri, esser non :§plp>ma,ligno, ma 
del tutto falso ed ei'róneo, quanto ad 
essi fd comodo divulgare,'giaGcKè'sta*-
inveCe,'n0 si troverà spiidor'ato che il 
,CQntradic^, <ÌÌ}.Q_ la,ca|^clatura; Tolo-; 

4n:ei nacque, e fu în Collegio difusai'e 
ad oltranza sostenuta da moderati.ri-

fespettfibili bend,' ma xìericaìi ,̂ 4fĉ *̂*̂ ''' 
gue pur'anco, che a .Camposanapiero 
trassero in suo favore aU'iirria cjuasi 
tutti gli elettori del Comune/Serioaii 
del pari ed in buona parto ascrìtti aUa 
scuola del Santìssimo, nonché i due 
parroci ed altro prete, che franchi €» 
senza far misfieró votarono per Tolo-
mei e che ciò egualmente avvenne a 
CìttadeUa-
: Il Tolomei, che è dèi resto perso
na di forte ingoiino, ediatemerata, fa-; 
con sua buona pace © de suoi esaKa 
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at i^%itorì^?»ì^y^to. dai 
IftH del CòfiegSTOhe non hanno pt'eti 

er casa,pnii|ojPtaHn lino%-ar principi 
: ^ d ì credenze rèligiose^^sono forse 

noiaurarsi fd^etessa ^ H S t . s t r e g u a , 
còEQpreea quella forte &||ng0, a lui 

faria,-ài San MartinOv^ I ^ ^ H ; 
ve- per certo ;non bazzicano né madri 

Dordree nà preti, ali* infuori di Uno 
^ ^ é | è reduce dallo patrio battàglie, 
irireró liberale ed a cui.il governo di 

Sinistra assegnava la dovuta pensio
ne;; — è fu,.:avversa|^il Tolo0^ef||ip-
chè, io si'vide proposto e • sostenuto 
daarrahìati ùomèrvatori cUntaìì, ìH« 
néggìahti all'^assolutìsmo — perchè 
îiù;lé> deputato di MdntèhéUiina iUce-
va cattiva prova, di3gi|stand0' ^'siito'i 

1̂ sj»es8hjpartigianì:i;—^ pj|chè lò'^si'sa
peva :4egàloVallav consorteria'^^Padova!^ 
Hp^abharbicata ftrtché ttl di!fuori dèlia 
città ed ovunĉ nfì mfilevisa perlf^ieseìu-
siyi.smo e. pel suo' spiritor retritjo .. ed 
intransigente; —̂  pepjchè :pago degli 
iìicensiVdeì ComitaV di pamposamg|e-
ròe'di Ciftadeiia, non s i^*^rP |e i 
pubblicare U!f'*%ro ed esplicito pro^ 
gfàHiiria, se^^ou <iK*Sffi!strà, "almeno 

e perche inuue 
organo magno deUa Consorterìa gli 

riVoUòcontrOf'wio^ii!moderati ed in^ 
dipen^denti,'COn,npó>Gmiche tihdTgrtitoge 

Hì^^^useanti r6>,con arti basse^je -disóH 

1 ' I - ' ' '' 

Queste sono le cause e, non già 
.pile addotte dai Uberf!ilo)}i : ^ p^t\f(^~^ 

lo\ Q (jUestq fia suggel, con; ciò̂ ^̂ î l̂ e 
segue. 

l̂  organo magno dell 

Ir.ì0ia;:- * » * ^ V^^A 
fl€,''- f 

XG., 0.) Finis coj'onatoptìsl'Èk^t^'ètèa 
dfli'eiiéucaMza aperta il giorno venti-
è5n4'ùo fu chiiièà'^jvàhtier^ tale 
rikuptì» aÌa"'lttc?aP^eramènte lieti' 
«iSei èìghóri':pe)i? ben^ ch'ebbero ^ il 
feritile pbtóièriWftrcitiiuoVeA^ e fd^ 
bi!ità 'ntìti' cotìiùne-' d'ordinarla; ' Infatti 
K ìi](tro?tó • tìèto^ ràsém'a' le ̂ îàùemtVà' 
<ìM«^céntò Uré;4ii^thé, fe^^tfeatitilè' 

'S 
éòMtì '̂cjuMtóento a'̂ SWciìe iil"tìga' di,. 
éH^ta^ihohl'si" òilirlS^ tól' hianicòV t t f ' 

d*alcùnìni-Uttteimerili'i'éViìi dppbi'tU'-; 
lìètóekite indetti, cohirénhe^o ih grkn' 
liìirA^rò' ̂ esc4fp>jî ^̂  ' éd-1gdobirr %; 
tentar^m^'fòr'Èùhà'àneitkti dalia mdàW^. 

n. 
I < 

'é 

i'r^^ 

^Una mostra d^aì'trónde'a^s^i 'jiròtrò'̂  
^¥ìOi tra' ùnà'̂  catricé'rietla quale 

itì)ffft1f'à#ogÈ8ttì;g|i^ó ihédo'prezliòèl 
dispósti a'̂ 'TOeraV[gÌìà5 urì-aiiUaréilo-dei' 

^ C flratìtìé^é^tìi'tivbUiè ^ì?tóe^grazil>4 
^uadrè?# ad'^crtSdpitat^Voli^sinyi p^r' 

fjjregìq artistico, dei signóri putori Rosa 
di Venezia, M^zoni dì Óàhevaetiiigi 
Nprio'valente alìista nai&p cdnfiftta-
àinb/ Ce n!Qrà; anche da^nzò, come 
bertsi vedo, per {SS affargar la lyofsa 
a lp iù miseratiile spìlorm 
.,• Noie ed imbaraziBÌ'*illjwdifettarono 
certamente nella contingènza al ed 
mitato promotore, il quale pertanto 
seppe con riiirabile tou»̂ ? de^fótt?'su* 
parare ogni malagevolezza, onde ot-
tenere r intento. Ei sabbia dunque 
una parola dì sincero encomio, in u-
nione 'ai più sentiti\ringraziaji>enti per 

; àvbrci risparmiàto-'il Uàiòiìv tré sére 
senza saper dove darei! capo,median
te l̂  'Accàde^ia,^ liM concertq|ie ; la%sta 
da ballo ch0,,oi venne apprestata. 

L* accademia di musica ebbe luogo 
il giorno di Natale e per (j^anto ri
guarda la pTirte strumentale andò, 
come dire, a gonfie voto; divertirono 
immpn.si.vmenitfe; il pÌ!bbti*òb''*e riscosse-

1 

ro molti e meritati aupUujS' il prof. 
Morolin, il maestro Quad'ini, il signor 
Enrico Nono, i) barone Cantoni econti 
Éb^óvìép e Luigi'di Pbròénigo.' 
"'"ibà parte:'Vocale'ÌSWMÓ inverò tfò'p-
pò'ft desiderare. Xlfé inff̂ lic'é - si ma 
sventurata'^priraa donna, CÌ)' scavizzW^ 
lata a Ceneda, dopo dilìgt?nti HcarcM 
deln scòrni iato,-non corrispose spanto 

1 " ' " " I ' 

alta nostri^ aspItJiativa ja? potàifemi^a^ 
pena,scroccare qualche segno dij 
provazì'o^e i\Ag\}<ialtÌ: form-vIl^corQ di 
Rossini — la Carità '/•—, latrato dai 
dilettanti saciiesi, ottenne uno splen-. 
dìdo successo dMlarità e fu bissato in 
séguito àd^ uri^ 'é^wà^Kr ^berfardi: àp-
pltóòi fei^tìhferfi^Ht^'Mter'i^e^àti/ ''-' 
-iAd':dgni'̂ 'm<^ai:f'̂ Jéi ^'s5ató diVoMÌ! 
ch^ls'è riso fti mólto^'S ógni éórfìébl 
copae diceva;;Milton,;!accrescè to nW. 
d'oro alla trama iella,.vitatiiv^i^^**''^; 
,-Anche' Vulitimo d'annoi nella, platea 

4e^^|;|j|tro^ tappata^aijas^hetterifl, â ^̂  
liiamo passate allegramente 'fra'i.i ca^ 

ilei tre belle, ore grazie al corióerto 
che ci diede la nostra brava banda 

p 

, . . , , : : . . . 

ìa-
j i i . 

Ĵ roltî  ^ignón,.stanfltì!ÌfdaltorvègHa'della 
no|tQ; prtieedente, nonfossero stali as4> 
saliti t̂ oppot-DTMtq. daV dee,ìdejì|p.i;,ai-

"V . " ^ 

WM 

' 1 f . ? . 

àppeìidice del̂  BfMMgUb'àè^ ̂ Nv70 

«*;(Ìia 

. l i i Cni 

^ • • 

•1' 

Kf a. ^^i^t?Mi^ = 

AUè nove la "sòntinoUa'cHe vegliava'^; 

1 • 

*^ì'iKk-. 

venivano dalla camera disÓftu^gèrb.̂  
v̂ ^Aile, diéciypassàridò la prima ronda, 

Saî (SQntjnfìl]a:up3i?itecìpò le isue osaeii'- ; 
ser.vazipni.alì'jAfapi^,^^ 
dava;«ljufuòial6:S-avvicino alla porta,, 
e Si assicurò della vei'ita del rapporto 
della sentinella.'Si udivano lamlffti''é 
gemitii.dtiU^^'parttì dellaycamoi'ìi di 
Ruggero,.© ,s|cs9,n^e questi era^aolo,da, 

uel lalo, non e* er^ da incannarsi, 
ra lui che gemeva e,si lamentava.,, 
Si"-chiamò un carceriere. ' 
Questi venn*», aprì -la^^porta della 

cella oj |ovò Ruggero steso sul letto 
clì,Qi§iJirgnava di.i^orti dolori ai ventre. 
Sv, phìamò,il medi co. doglia i^t^bjlim eri% 
che accorge .̂;.9.ì:4#:#iPrÌSioMÌeFft,; 
una imuaioue artiglio, giacché î l thè 
non era ancora inventalo a'quòll'o-

Air indomani Buggero restó.à lètto, 
iagnandosi^ se j^^^Jel ,suo,. mate .chp 
somigliava, diceva,' ad un briicipre., 
Yèrso te due. non mangiò hull^j menò 
una ;zuppa«ehw gli fu recata '̂ "̂̂ *̂ -̂ ~ 

;-i) 

,tl 

La tirannia OBIIQ spazio ,ra'impedii. 
sce,di,4cendere%d altr* panTcoHri .̂  

id'esprimere la oiÌÌ %f(>H-ayià^''W 
fCòbitatòVchè prò^e^^I^^|artito'%i:'tìóu 
IpuibbUcai^éela; ÌJigtà '̂d^Vr dbblatBH di' 
dpfepeifj la Spesca,' pei'chè la cfrrità-è^ 

' - • ' . • • ' ' 

Coiseglla«o.™-., .A sostituire il 
•presidente'del Tribunale, MOriziO", no^ 

'v9iWitŜ ft?̂ a,Jei..ig<?',M?'npMPjea,,Ma>'.4Qpo 

miti ; li medico vent^p un^ seconda, 
ivoUê  ei iEuggero gli dichiarò che' avò¥ • 

;nare. • ' '••••••ri II>-7M 
i II medico impiegò tosto i reagenti; 
mai icome lo ; aveà-^diggià: prèvedut^o. 
•ngn̂  trpif(i;ialcuP;*,sQ^t^tì^^4^eacaiinV 
;quello che il pri^lM^K^q avpft m^^ 

; iTttAtavia< Ruggero i^érsiStte 'nel 
;cp^sj4erarsi cQn?e;.vittifli^ diiUn teriitì 

dichiarò che morrebbe di fame piut
tosto che toccare rWalcunb'^^dlie uàM 
fosse prepar>to.4aitesi3UtiprJ3iRrÌ9;^W,.,> 
• E teorie ,parpia,.,pej^Jìitt(;^. i l d m ^ . 
nènte della giornata e non toccò il 
suo prarizo,-chei air indomani il se«i 
cQî d̂ no,- quàndogli portò da colazion% 
trovò Au^at^ :,,^,..,.,-(,;i,, ,ŝ  .,^,^,,,, \ 

Ali q r | del passeggio Ruggero do
mandò di uscire^ ma-gli si disse che 
quell'ora era stata mutata. • ;.r 
I Si(temeya clie,,.t^p,vandosi siilla piat* 
t^forgm coglì.àlt;'! prigioniei'i^.Euggero 
èi'iagnasse^ seco loro di eslfer stata 
avvelenato e che tale calunnia noni 
fosse, acqoU^ ;da eufli^.compagn/, oop â 
unajerità, , ' ; . . , „ ,, 
ì Perciò vennero a prenderlo isolo-alle 
ci5,qyfì̂ ,,, Kjingoro non a,vea mangiato 
dai mezzodì del giorno primf̂  j (̂ r̂ .̂ 
pallidissimo e sem^r^va ass^j soffe^ 
ront^; non potè rimanere in piedi 
sujia,piii,ti,afMrma,Q. furono costrettÌÈB; 
portargli/una ,setliil. W^ii>^ s.̂ dulq,,pcY, 
tutto il tempo. 

minato consìgUérè'd'MteeUQ^ 
.matò^K^v. % r Ì Ò l i , ^ ^ ^ t u « v « i t o 

dì li';Stt 15 ̂ ft&lglierii III muhièì^^^ 
dì Costabissura, era in crisi. |)omiiéi,ì,ca 
si fecero le elezioni f̂  e fSJ'oho|,;.riè-
ìettì^Lftfdeì rinunciallfi ^ unóÌ 6. 
S a n t ^ p l ^ f ^ ù É t i t t ì i | } ^ ^ . ^ A l l a 
Pozza. "\ •• ;•• •• " •"•"". •• 'W0^ 

•i 

Etegnugo . •-^CausMl d.azip i sa
lumieri sospesero. l|K v^udìtaid'pl 'g6-^ 
nere. ,,.• • \^._...ji,., j - j : ^ ^̂ ..-Js.. ''•,. ,,> 

.,..", .B^SIIssalscrga»*.™ -L*. Amministrfe 
zione prov,.,pr^se in. consegnarla str i
da prov. da Cosenza a Spilimbèrgo, 

. avendo iaìtfàìSifctoióne' del nutfVo-pÓft̂ '̂ 
te sul Cosa^ìliosso ogni ostacolo àU 
l'Gsocu^lona di tìuosta. pratica- „;. ft , 

.'rk'<KT!7l̂ o. — UAjspettore diP.^.j-
tt^oi-b W Tî eviŝ  aver :dato ; TOppo*--
tuno disposizioui per 1a chiusura'tìeri|.- i 
le dei pubblici osercisjìil^* egregio 
%efeÌto^ co.'^Pàllottàj contfamandSUei 
dìspdllìornJsttìss^iper le qnaliiis?èra
no levati in città nioHUagniv i' :iC , 
v/fn r̂l̂ a ;P^sMdepzft;;d6n^,^$,oci^;||,del! 

tènimenti ,p l̂ Carnovale,., ,'> .,:^,„ 
"'\ ™.IlConsiglÌo.Oomun^le, presenti 28 
coiìsig-ìlerij^rinoininò iì̂ , Gii|nta. Bili-^ 
eóironl^ Wvv. G- B; Mandruzzato,;aS-
sèssOi]e Etì^ziano'còfti#i7 voti ,-^ asses
sori* effettivi il!cav.pj0elsom;inì con 33 • 

•^mi^9iM- Gacciftfiga con.:20,ìJi)av.Vi . 0 . • 
JB. ÌR^d^elliupont49 —*MUPptentiiJ]lng. i 
X-, ^regorìiCQf\,??.|Vqti,r,|^i^y^Ai^Ma!ir;Ì 

.^^t^Cfìrmt^tt^ Agr^riji^^ r i k ^ ^ ^ 

^ 
Inviando Li,.t.5 fquinmtij 0Q. 

J^mìbinistra^itìnOel suddetto gior-
5'bate: (Piaz3ilW&ì, n . ^ Mitoo), 

"• ^ - ' còllf V o # ^ Ì prov 
tal Bacchiglionej i 

^nostn abbiionati ; riceveranno stP 
%it(fWfr(Mò di porto un magni
fico alDum, ricòatnente ; legato e 
<3[orato, fitolàto :M0 

F"€apo- lavo 

splendida pltìjlicazione In grande 
forniatc^^ contenente i.®t pèzzi 

I scelti di musìcaj inediti, e il cui 
; vatóe^siappr^senta più di 

* - ^ ' - t a g ipv * Jix.i 

— • _ : . 

<t ' - - - * 

h iiic h 

' ^ j 

^ -

i ) al p i lei 

i i * 

ì 

««Slaiei ' i- Ma . I^refettura, n4uo-
go^ael Cons, noB-I>ena.,Chmve, nomi
nato Comìnissario Distrettuàlò a Spi^ 
lìmbeVffó,:ffl' d^stinat? wilj'.dbttor '̂̂ Lo-
r&nzpU;FibriSi fioorft H00h8.{>̂ D̂ft Pre» 

- j 

rquegto premio concoif'rono in-
!• distintamente tutti gli abbuon^iti 
: annuali, Semestrali, trimestrali. |,^, 

La p^ova deìlVabbijonamento iè 
somministrata, per g!i abbuonatì 

; f u o r v i città, dalle vtóeett^.corit^ 
cui ricevono il giornale; perqueilf 

|in città, da una dichiarazióne''che 
l̂oro verrà rilasciata, dietro isp^-

^zione dèi regista, da! MóMtf àm-
.Jìministratoré. ^ ̂ --'-' •^:' ' ^'\ ' 

" / • 

;tjn4er,mattintì 
ralle und|ein^^t.sol^te;;(ormaiitài q̂  
frolla.sòlita m^eseoza delle sotite a,u^ 
ap^ìta ebbe luogo rielPaula della ^-" 
;siOne'pnmk la'inabguràzionó dell* 

Ses-
annòé 

Ĵ.fĉ  u! 

pr 
Igiuridj^ 
„ I l Piociiratore dèi R̂ e cav. Guerra. 
; 1 e^Q alcune^ cifrè''^^r'dWeVàgltìiflft^ 
|!dell';Amm1Viìstrazioné déìla .̂ Giiustizi^i 
nell'anno, decorso, j e > lesEOs quìndf al^l: 
jpi|n$. ^p^role,; che#be|;g^jì igran.i^e-:^ 

Za per 
cuti ve •' péif ̂ -uha Espòsì^ipli^i^jad' "Udina 
nelrlSSSiiVi tconcorseroil r^ppreseri-
t,^nti 4,i tutte 4^ Asspcìa^zioni fiìti^dloie 
| ? Ì A R ^ , i.^Pi^^i.^*!?^^^'^^^^ ^" accettar 
to di unire alla Commissionp perma-
àénim^ Cembri delegai' dalle altre 

i Società è^quellì del C^ub Operaio ^TO'' 
ìmo^m'ft allo, scopoi.dì; riunirsi ^al i'.pìù 
Igjl^tò ^ì^np^iijiai:^^ .gomitato.pr^ 

zione; 

Vito d'esser brevissime, sulla tìiustida., ;j>.r«»so nel jvedera.rìferiti .sullo colounè 
indi il Cancelliere lesse della LegUf alcuni di quelli estremi 

^:^r!ÌIi 
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Nel IHSa presso la:cisffilid* 
^ [ .«iUp ftp m m\ |£«mff è'jv 1̂  ĵ bó"&ì 514 ' V> W é 

1 ^p©mv;im8^^iyi.perfitoP6,3a2i09Ì 

v«^iii o...f^j^-lort'ili 'TjnsA] 
A I ^ ^ S T R I •• • ABBON ATIo î ! n sO 

l a seè^iiito!àd^accordi presi col-
racamini Strazio ne del̂  giornale: :>̂: 

ST^ 

jtì^ir^ c^nq;!i6.q^est*aritiQ ^^^ùbt^^ t ; , 

,T ,̂i,enì.ra,ndo^a?,l,magE|zaep^o nmmi 
ceAQva.,la su^ .̂c^merî ^^ 
ma senza svenire di subito; aUora,.v 
con voce fievole, chiese deìl*aHà'.?,'lo^ 
si condusse allèt'Unèstra. •'' ; • 
• Sporse il capo dal balcpnié'̂ ^\ì&*é 
che prospettava la str^d^^ delia V^lle 
ài 'Ml^mi ^es^antV pìejd' .^l|nen^,(^ 
.separavano d^ terra„ è siccome tutte 
;le altre finestre'd^i piani ìafenori e-
•ranò munite di sbarre di ferro, vide 
isotto idiuf .̂ ^^a,%e?^)ÌÌ6ÌW*U/^C0lle 
Ipunte volte ali* insù» Egli fremette ,a 
tal Vista, ciò che il suo ̂ guàrdilano mU 

l>:se naturalmetite in conto 'dèi suo ma-
*ìessl^e4iiàna hoh pèCi q ^ 

presa decisione che luggirebbe.da ' 
quella, parte. . - - . p^^ ; ' , , ":' , 
; Rientrato nella sua camera, Rug
gero stette ferrnp,_ a nHuta.re pgnl^^pep 
eie di nutrimento, atf^rma^ndo sempFe 
chQ^Wèsi. la certezza: che lo sijpleya 
avvelenare,!;e djchiara.ndo chp prefe
riva mppre di fame piuitostp ĉ ê .̂dì, 
velen9.^;;\ •• /;,,' . : , , , , . . ,̂  ̂ . .^^ 

Simile accusa er^ troppo gravo per 
nor^^.pv^eoc.cupareirgov^rnjitore, Quin
di qo t̂̂ uî î; presentò i|;giornQ segusnte 
d^lii\i9jnqujlin9E.^Ì|iitfa,dÀ«ola4*>n#i;^ 
,vi, i;ìt,rpvò.̂ ,il pranzo, talquala era;Sta,to 
séiyilo.^.i)., glorino mim,a.,^Eran3 qua,t̂ i 
cinquanta ore ohe ̂ tugg^rp, nPn.r.̂ âp̂ T 
giava^/oA er̂ a q(ii;tìHkdrt*^iÀ^^-'̂ i^ ^ 
raf^H(v<3^»g^atp, ^̂ ,, . ^ ,̂„ , , , 1 :Ì 

lUgóiif^^n^^ore;, gli fece le proteste 
pill̂  l̂ a,ssÌtìUK)ii],ti, gji oiFfi di>assaggiara 
alia sua presenza luttoquetlo. che gli: 
fosse recato, ma Hn^goro rifiutò co-

in generale. Quind 
ì decreti relativi >àllaìòò^t'itùzio'neridèl 
|3;rihunale per Tanno 1881 e fìnal-
fetìnte;^if'TPr6SÌdfenté;^C^^Ì*LitffeHìitidàl 
pichiarÓ inaugurato l'anno 'gi'uriditiòl 

Ci riserviamo .^,,tQi^narQ,.^uUVargo-
tnento dell'amministrazione della Giul 

iarà pubblicato il prescritto? resocnnijw.y 

abàtoScorr. m.^neiia pubblic^dienza 
s|sf"aóramàr!a ftì^qutjato Tnbfflmè' se* 
i |ionG I. verranno e s trattici "gì ui^^tì ppv 
l n servizio a questa Corte d'Assise 
( aeltó^fesione' che avrà'principiò'il2l^ 
' jjure. cprràh&IU'iJ'Sj '̂ eJnuJiî éy^-;̂ ^ ì̂̂ '̂ 

' I n - I- - E 

wws^* » — Nel-giorno di Domenica 
J' - i l - •' . Ai • • • • - . " " i J - 1 • •••• '' ^'- ' '' '' ^ • • ' 

a gennaio a, e. allo, pre 4 li^rpom^ 
•il ' ì ^ ^ r "' 'A" - ' ' ' ' " '•-' ' H ' • ' 

Ilei locale della Società vìa Eremitani 
t . 3309, rirapetto aliahBiirdria^'S^o^- ' 
'̂a10,, 4'A s s 0 ci az io n e p p 1 i ti o 8fc|Ì|Li be&tà̂ '• 

CopfjStiiza/^pubÈlica^^.j'nella qunle; sii 
tr^^erà:; ; del •Su-tì^agio^- Unìmrsalel:rdìi 

Gli operai spno Invitati :ad. 'intèrve-'. 
^^tìireì(airftd^^anza.ii.iv mui ,-'Ui'ytih • 

-lin^vls.ig^stWffallw^^eWeft^^e-'^'p^ 
^g£#tt^ ¥?p^'Miiitótói'aCtó'noì dUila'̂  

Gazzetta Medica Italiana troviamo 
nella-^l^^a de^^a ĉ emcjcraztâ ^̂ g^ se
guente corrispondenza da Padova, cor
rispondenza che ci affrettitiip.a^pub-
blicare, e òhe è una dsposta hilbìle e 
dighìtbsà, 

"^^l:li'uItimo""nunierc^^eUft Gazze 
medica italiana provincie venete con
tiene una lettera del dottor M. Sacer-
doti, nella quale lettera il dottor Mi 

.Sficer4o.y^ in^^^^^t* *̂ veste di Prf 
sidente delia. Commissione per gli stu-

f di sulla pellagrajsi fa ad assalirò me 
perchè ho 'tìnbhlicato nella "Léaa^S^' 
cuni.dati Statìstici sullo svikippo^^della 
pellagra-nelì|^|rov1ncÌa di-Padafl® 
l # # i r egregio Presidente quei dati 
statistici ev&.no propnef^frivata (I ?) 
e quindi sacri ed inviolabili. il 

I E véro eh* egli'ampitìtte che Pin^-
;„chiesta fu iniziala .dalla sq^ftà d'Jj-
^ gitene, .sussidiata dalla DepSiazìorib 
éPi^.vificièiie e dalla Società d'ihccl-
* ' • • " . " • • • • . • • • - - - . . . . . 

raggi^^giento; tna flutto questo evidenl-
te carntterf? di' pubblicità nou tfirbk 

• dffuttò il dottor M.®cai'doti, cho'iini-
T 

•zi'termina ia sua' letiera deplorando^ 
f lai mia' pubbUcazions e chiamandola 

,, .N ôn iioiìp così jngenuo.da oî tìd îje 
, .%^.ilvdOjitor ;M.. iSac.^rdoti, la cui ÌRV 
teUigènza rè tutt^jl|ro ch,a timìtatt, 

l'j^eftista adesso, che gli è .ntìtifo tì 
, primo bollore, in tale suo-'^ludiziojs 
'afer^entì ?Ìovreì ritaii'ere che eglììrtoà 
SÓiiosèa he' ì diritti, né i doveri delll 

-fliipovieva.dire piuttòsto, francaÌMè= 
.ÌJ^4ottÌ3ri&^q^àcerdoti cĥ  egli fu sor;, 

|r|as3untivi|jh|Bi in mente sua dovevasi 
' no fino'# che piacesse alla societéi 
1 a!Igìéhè, rirrvàherd iaàtìèl àgn'>^̂ U£U'ÌÌ 
W :dJl^rofanif; èf'6h*^|!Ì « I f S ^ ^ ì ^ 

carica di^Pi'iesidente pur di cono^ 
scère 'colui che, a suo credere, ha corn^ 

jî MB̂ so iV ij;^;^Grézìone,di rivelare itì̂ -̂f] 

e ^icuro...4i.^utti; perchè quando u-' 
iva La ivegfa.colrartfcolo Laif^Ha-**: sciva 

*atajUJtemenie#idiceudo jChe.: tale .dimo
strazione non. proverebbe, ihùlta atteso 

icha.ill;:gqye»'nato;r;è,oPKP,rìm^ o ,4o(po 
- h 

f 

yra helia^i^pvtrw0Mi^^^ 
éjB-fhóivtuttv^dei' felici res(Bosti in essOi' 
attinti da numgros*» fonti, propalati^ 
dai Segretari comUnal&l^Xii^oUet^l-j' 

^Hi^r^élrsorti^^fòrm^^arftf^W'ct^ 
di fatti di pubblica ragione che, peK̂f 
quanta ,8Eg|te;mza'^tì;fjnj|iiegà^se'^^a'^ 
Commissione incAricatai^i xts^ -̂̂©jFì̂Vill 
d*uopo che d'un po'di ci^ra e di pa-jj 

iiifenza'̂ pèi'jJèS^éra 'ractiòì'tì ê *riagsunU.4 
-'sE-.-:adesso -̂̂ «eatft".mn^^mi«"consigli;(FH 
IdPttor MiiiSacerdotìi'Aasoi'dìla stampa 
^compiere liberamente il suo ufficio, è 
inon ̂ Nh^«l^tl : W'^^ssìil'relSf I Vtìo^o-
i s c q n z a ^ paesi dejlo, notizie P :dellQ 
iidee che ,interessano al massimo pra-

:©'altron(l^?àfe'^)à'Stampa,- nòl||^ 
i!*osa questione ĉ(ê Ia pellagra pyò 

>.ni'i f^'ii: 

:-ì̂ ". 

» ' v e t e .^- ,...,,t,f.^,,,;..„s., rm 
( I l governatore era imhàrrazzatissi-
«iimaitìif̂ òn gli era ^tatà ,dettà la^caus^ 
della- aarcerazione del cavaliere d'An-
guilhern.Ptìte^ caseine beuiòsìinòtànto^^ 
unajcftusf^sfutlle, quanto, una' causa-; 

•gr̂ viQi.̂ i icpsi;nell}V»no, corner nell'aitr^ 

mt̂ ntp ^ airaltrg,s5)i,^ g)| ^^^ix^o^f^^^. 
dinanzi il suo, prigioniero v;vo sia per, 
rimetterlo m Uberia, sia per punirlo. 

"(Chiese quindi a Buggero quale'fosi^a, 
lil suo desiderio, promettendo di fare' 
tuttj?|ìl.poter;s.up,per contentarlo, dato 
chej.tiile .desiderio fosse iffl̂ uo potere.. 
; pungerò. rinnt̂ vÒs.il̂  4pmand^; c-he. 

. avea già fatta, di potersi preparar 4f. 
tanto sofftirto,,nelle due volte che si 
era tentato di avvelenarmpc.hf 
pronto a lasciarsi morir eli fame'. ' ' 
, Siccoi^^^eVi pensandoĵ Ml governa
tore non,CI vedova gran niale nelcpn-
cfìdere a Roggero ^quanto domandava,>,i 
glielò;̂ i._cgap4AUQ- ,̂ r.afctan,tOi,.̂  
qu^^ t̂i "iqj[̂ 'a;,aobolissimo ,gli fetje portare,. 
due, ovii appena appetta ^Vtte ficohò., 
^raao ancora tepide, ed una'botti
glia di vino.dl pprdeaus;. —̂  Dacc|i^ ' 
te òvàllÒn^WévanP nessuna scrfipp .̂̂  
Utura visibile, dacché la , bottiglia 
Inombrava tappata da molto tòmpù e 
la .sfieralaCea.^ne;.era-intatta, Ruggero 
ì^on fece alcuna difficoltà a sorbire 

le due ovft ed a bere un bicchière di 

\ 1̂ 9̂ ; ,èi 4'uppPi soggitfnpre, che( ; n d | -jl'^k% 

u^P*^ffl%i;zeU,,l^ùésrp;.^n àt>Ì|̂ . 
tuatP al digiuno,. É̂ yga Òi-ribijineftle '̂ 
s&iteftfG per quello impóstosi^© se'-jl.. 

. governatore noft fosse venuto a levar-
jOMibpsi :gen't\Imente dall'imbarrazzo^ 

è f̂òrse non avrebbe av.utO!tiil^G^i*ggio ; 

, , loune era,gi,untp ,alÌa,sc9po..Gli.re-
carófio un .piccolo 'forhelio, un sofiiat-

^ to,i^del carbone,,,alcuni, pmttu-.alpuni 
tegami di terra; poi delle pya, doua-
^unf)i 6 dòrpurro. • '• 

• I laoltre,;.uha grìin vS%*P'piena' di 

i i fi^gg'^i'PiOra caccìatore,jl,che^vùyl^ 

scorrerie pel tenere dAnguilhem i^. 
p_ej.̂ j,uògh!;̂ icinf, „ayo^ ;^m^ ì!m^ 

' Siqne di, apparecchiarsi il pranẑ p, q,i 
' por àèi'Quindi'non, fu ménoniairièhta 
Mm'pacciaio quando'si trattò di.adò-
E perar©' gli -utensili Che gU àveariò' 

qpncesip; e,•sia ohe il digiuno lo a-
l ves^p,;predispo9to,,aiìtrovar buono quel 

pra^nzp, ,H'^i<f}}^ effettivaiTicntp avoî so 
doÌlfl,cognizipAÌ,,̂ QquÌ9Ìte,̂ HH^ac^^s§ilTr 
lÌn̂ i:ÌMvj si,£ ,̂,phe fp,̂ s.̂ , ftftl^P A9Ì?t̂ l̂>-

, lioccplo d9j,cupco,j:q9,e, ^ss^i.on^re al 
pranzo che s' era apparepcluatQ: colle 
proprio mani. ; 

' • 1 
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ir 

llltilé ed efficace aiuto 
tiljf^uò (Seirtattiente — perch^ j-espin 
gfìrlo, i^erchè a^fedìtarlo^ 

favoriamo" tutti, ciascuno nel 
rio campo, per diBtruggoré nella sua^ 

feica la lebbra noveÌla,;Che è d a ^ ^ 
ed! pift; della noatrà Provincia, e à^ ^ 
vremciv^^l^un vero e segnalato ìser-' 
vigìo alle ciassi diseredate, la cui sor 
te,^0tìfi^ infelic^asiÉaj^aeveeyseri^f 
cima ad'ógni' nostro' petìeierol̂ iS™ ̂ '"' 

il Municipio modello voglia porredaĵ 'e 
ia città, così felicemente^ sapiente
mente araniinistcat% di un^^acqùarìo, 
in cui ftjrebbéì'b Mia 'tiiostra di eè i 
srànchi più dol^^l i ' CHG' si peichìho 

^ . t \ • • ' ' • - ' ^ ^ - ' ' -

dn tutto II mondo., , • ,; , \ :..;., : 
Senza dareTincarico del progetto 

air archi tetto 'Boito, il Municipio' uti-
lizzafà^senza fall^#'àbpiavaécà^fcli^ 
la^^^^ia ha colma <^ipua m;omio 
accfiytjy al marciapiedi del negozio 
MDScaj'fii ccociò'cnio del Gallo.-

Epi^erò amministrati ed ammini
strate noti si dolgano sevi fanno per 
énirplW pocliluvìi forzati -^ è4utta 
previdenza di queiròttìmp e Jmparèg-
giab'la Municipio. 

grossSwafi©. — Eicordano rH lettori} 
quel Zi(ie!>co. chetfa •brulalmoate % ? / 
gredito in via Santa^^g^arìa Mater 
ponimi e tìlie^T^^i'sti^ ih ^%à^e ^ - ^ ^ ^ 
òolo di vìtii per le percosse avute? 
^̂  Una perla dì giornale locale aveva . 
raccolta la voce che fosse, morto : i 
giornali di altre oittà.&jlla isua falsa-
ncra-jrkQiiayevanò annunziata la^^morte. 
feNov hon avê yiimo raccolta la voqe, 
perchè per annunziare certe cose t>i-
àogna V̂OT n# ila ^ft^tezÈabSiamof^orai 

mente che il Zanescb non è morto, 
èj t ,̂ch e>_»n zi-.sjift; m eg li o;#Ìt 

consegnata,se|klpAtìtonia Marcag^i-%%1^ 

a^mtót:vdi.>l^^g'2C'Wte^"a-:'^*''P»^'''^^^^^ 
? ' ' -, i ' 

irore, e ne abbiamo ritirato regolare 

sionfe in coi siàtóo^^n'iqfeì.'nèita, nostra ^ 
|(^rra^ione dell mcendio avvenuto m 
ì^ontagnana nella notte dal 29 E^ .30,; 

jco 
co. 

U n a l i l d i . — Bernardino ha fatto 
poVre due campanelli elettrici #ÌÈJift^^^tagnola. :' 
al letto, e lì ittóatr^àd|iiÉ;fe#--' mìFX ^ 
. -4; Uno è pe^ chilmara il pm' 

i ^ E l'altro? 
— ÈIj^er^avvertire il cana^(^e ab

bai percilo^^gaW ì ItdiPi.'^ 

novese rcspinao lo dimissi di Oà* 

I^OUKIQ ente 

- 1 

Ìu& d^i t t t SSaéo C;SvlIi0 
\'i^^Wx 

k 

Wttscit©. — Maschi :,2,:,—. FemoaiilMte 
-, iv^^*^Ì'^«*«5Ì»^..^*^rancesGlim Ltiigi 
dì, i)!9>t̂ &ic<ib celibeUcantanitìPf&ffeî rATV; 
viaje^apdì "Vìgodarzer^y. còn^Michelotto 
Luigia ,dl«!A.njtonÌi3: caBaiinga nubile,! 
,dii-Arcel!a.- H ri -'^^^ i-.i\'')o .-i-.u*. ; • ' •:-i!-; 
•;; M o r t a , ^'^Belloivi" Gu^rra'^raosa* 
ftisiif^^ Batta d'anni 68 possidente 
sedava. ìB-̂ ^ • BeschigUan i- Gi&corìio di * 
Natatès^i^ giorni a ^l'Sartorio^ Gros-
Sftto Arìna fu'Damiana d'anni 75 ci
vile vedova. -^ Seidlitz-Biraro Gtiu* 
8eppin^i|ji^4ntonioMd^atthi'80^értsì# 
i||t^ vedova. — Bilfato Angelo di An
tonio d'anni 57 villico celibe. ^ ^ ^ ^ ^ 
.,,.,;,:Tutti..4i ,Piidoya*vi--®fi*-̂ .ìifg5%̂ ,m'r . .-.. -• . 

ura yincenzo di .Giovanni d anni 
23 soldato di cavallari^ celibe di Flo."^! 
in%s (Sasaari). 

Telegrafano' 1% Lóndr 
Circola con insistenza la voce chel 

G i t t o n e Jintend^dimettes^^^^^ 
V-Tete^afadtlaa Cettigne: ; 

iSó ldà t6 ;^ t ì ^ l é dfl^B^pftlcM^pb 
si impadronirono i passanti. 
^11 ferito che sPSis[^fS salvare ,fu 
trMpprtato alla; pro|ir!ià casa^ / > t 

Tutti i solt^.dèli;P03to in via Rìi 
chelièuWano ubbriachi.J'ràdlci.^ 
; Furono arrestati e saranno sotto-

i t i ^ d un; consigliò di guerra. ^ 

%|̂ |VJ(| fpscià Ha trasformato Tusì e 
hn!«i^«i««r..i,i^%f|̂ |||̂  14» arnii con sei 

•i 
Culahelmi;^n 
battaglionVi per ^sìourarsi tanfe con-
tr%.̂  ^onJi^nGgnaji quanto contro la 
Logà>Albaj^esé. -ìv '̂  "* "W" 
^ui.i Telegrafano %aCoatantinojpoli: 

11 Vappo|to medicoi-dichiàta paìKZg 
Plsbssintf idei: càonriMlo^'Eilme/^adf 
p riiH-ilIl partito socialista mtranaigen 
té organizzo a Parigi.ìjnaugs'audfl 
mostra^ìonè pei fànerali di Augusto 
BUnÌiÌM,ii. i . - ^ V ; - ; ! .:^ni5t;r^U' 

.̂ . 

^'/Finq al momenW di andare in 
macchina ci mancarto i corrieri 
di Moma e Milano^ • v i 

ài 
ai di-

Sovrani che, ubitamente al 
Aosta, airacai||lP)i>si salut^d 
mostranti. iSl^^egiriasWifblava^l 
faizolèttò. 
. Oggi al tocc0,'il Bè ha ricevuto in 
toma solenne Tprrearsa, gg arcive-i 
S v i di Paler^ip e Monreal̂ è̂  i j enà -
i0f%0 deputiitfinà^magistratìi^i;!ge-
iterali, i; ca^|. | |6ortoo; l^al|mirftgli^^ 
tó^tlto maggiore delia squadra,, il 
prefottp, i l Qonsigho di prefettura,.la 

'Vàf|f esentane provinciale e comunale, 
le univeraitàjjl Corpo consolare, i capf 

amminis t razione delio Stato, il G » ^ ^ 
sigli^«Nf,l Banco di Sicilia e le rap-
preséntàrize dEìMe provineiedj Girgen-
tii^Càltaftiébtla, Catania e "Brapani. 

^^n'RALEEMO'5. ^ Staset#ÌranzoJi|^ • 
^ gala ?aV Palazzcf ìleaìe. Furfonp invita^ 
r:Ìe;iy „ Aìitofità • ricevivià^'ófe^l Scusà̂ ^^^ 

< 

, i i ^ ' i t 

.^• l^n '^ 

i^i Sfnna ctmti'rtuà'^ crescere;, 
Le campagne àttQlrno,,;P|irigi,,sono air 
iagato. .] SI 

- • i l ' ) ' ' , 1 •'••' '<• 

i • 

- 4 ^ ' 
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SPETTACOLI jy oaai 

UN' PO' 31 Twern 

" ' 1 1 - V 

•Jf.i-

. ^ Q ^ 
rappresenta VAfrìcana, òpera-ballo. 

TEATRO JJjp̂ ^̂ ^̂  ore71i2. 
Trattenimer^tq^ Mariònettistic 

Si 

•;• «^ 

- . . t . -•• 
.-i-f • - • ^ V ' . k ,- f l r t» ; - 'm* * ' ri/ 

'y4 

j I Prestito di Milanô  

5276 
m 

,641 ,?ra 7817 

i.Ù 

(CREAZIONE 1861) o . 

69. Estrazione avvenuta il 3 gennaio 
• pjy k;o^^i^ :v:> % •.i\u^;-',mm .' /•'•""! 

SERIE ESTUATTS : . 

2417—882 —7387 
-rr 1591 - 6293 r r . 5 ^ e-3693 

im'M.mù - 65Ì4 ^.7&48 - ^ 1 5 

.'2658 ^ ' ' à 5 3 -^ 7605 
-6270 — 5760V-3863 
7086--^ 4175f# 1954 
3307--2682^:^-53' 

,.,̂ 730 4#- 2236 ,^«7B2.~i7^S^— 437? •; 

, Serie Num.. Pj;Qmjo;,::,;i.,̂ erî , ta 

34 

t draisassil «telila ®®€«!ia. T-. 
;Pa|ea tìt PjkQ, Mtc^i^an^ Ferry 

reening era considerato îl niu *ve,c-
chio e intr_epido ciicciatore. . "^w-

erso la .pne di-:novembre egli, era 
partito soIo( ed e i 4 ^ i ^ ^ ^ - ; | , % b - ; 

ŷ  Jl VafgfZajy anduhM the CàiróU 
ìri^un; discorsa con piota avrebbe de-
cimata ogni Teaponsabdità sul ,coi\t^ 

ignOi di cer.tp., stampa italiana nei/ri^^^ 
guardi deM'Gàfctin'JTicinó. >- ^ >Ĵ  'r^d 

^^N^;t 'on. Baccelli si iiehe in uno 

.menti, di; iiitWme eh ehvìiole mlro-fii%e,,aiiudiJ>,BÌRn^Uti-vBoètì^forjÌ ^ 
duire ueliMiiviatarovdó'U'i&truK'5orìo pub* ' ' ''' " ' " • ._ -^J 
biicti. EgU'iilaatudiàndò pi(recohi"bro- *' 
getti, e.t;,, prep4.^^r^. per pres,entarh 

fflaìnlazióhe contiiiuerà'iduy^ 
giorno téfSoVfatìiV^fìa ciC 

il sog 
sempre • - J 

• • ^ 

1 " ^ i '-

I 1̂  J J 

ciare.aa...vmmanzR. ;4elJ^^^^);vi^i^-ai l%.f(5inan 
1! -r-,A.i 

4057 
2859 
,6841 

l;7921 

^'•^tìi^Jy,,^ 
1351 
"̂ 90 . - I r t 

'iJotMft la-' sua assenza %i; prolungava 
, più del, spillo, e gli amici tsupi ne fu^ 
reno inquie Ì̂,̂ ,̂ cosìÌ̂  da muovere ali 
i;ÌQ:̂ i|;̂ , di lui.'-, |;-̂ -̂ ^ .A.4̂ '̂U;̂  é'^^ 

,,.'. Colle gid^ dei cani dojio un lungo 
^canimjho-igiunsero^n.' una spècie ' di; 
valle, ove stjjsrsèrpl cadaveri di qua t^ 
tro enormi ;arsi, giìféenti l'uno accantoni 
ji(fi,a)|iro. t | io .di ijessi ìtenéVà' -fnài • 
denti un piqde umì^no. Allatto si ve-/ 

•^76t^tìV]^ i n co||ellO. c ^ r f^"1^^onoàciuta ' 
per*l!'?'̂ np $ Greepng^HaKpiùfteià'l 
isicheletro dm veccl^tGacciatore. 
!:• Sebbene & orec<SiiaidàfaiÉStó fest^^ 
aero divorati dalle bestie feroci, si rìf; 
conobbe che quejyUft̂ erandjJgUé^yiM îi 
diaGreeniug, dalla barba grigia rima 

còntamporatreamente alla discussioni 
der BOuncio di'̂  deflfu|i,va, previsione. 

....'. — TeiegrafanOnaii'Acfnafico:. -, , .; 
La giuót-a pel concorso governati

vo -alla' città^dfcEiMìa'approvò prov-
visoriamente ir cotìtmproàetto- ehm' 
rato dalla sofcto-gm#ta, salyq., a,46Ci.-

;4&ve definitiyamenie dopo; aver udito 
i ministri. „ 

-f 

.^• ih^ j j ' \r--:^ ' 1 ^ 

}.-ÌJ \'--\l 

i 

« 

m 

iosa dei soldat i dello ag^uadrone dli 
l f l i ler ì t ì - t l t^-^^^ i69ìè 'mfe •• • "^' 
i quali concorsero efficacemente al-
l'eatmaione del grave incendio^* 

Ripariamo ora ed aggiungiamo cff 
il prósideritQ della Casa di Ricovero 
3pedì™Ìo squadrone benemerito una 
nota di ringraziamento, . m 

— Tre dei soliti furti di pollami ; 
a] il primo in Villa Estense (Este) 

p ó l ^ ^ ^ l t W r e 6; / • • .v-^ 
™^liltro in Este per lire 31. 

e) Più rilevante fu quello di Villa-
franca a danno di cèrto Antonio Ca-

- ^ ^ I 

Sftlin, dove i soliti ignoti mediante 
grimaldelli si intrpdussero néil poU 
iaio e ne esportarono pelyalqre a t teso . 

Ifi £eBiB]i>ó clso f a r à ? — i r -Se
colo di Milano riceve e pubbìTcfflf 
segume comunicaztotie dell' Ufficio 
Meteorologico del, Naw York-Heral 
4ì Nuova-York, in data 3 gennaio: 

« Pericolosi disordini atmosferici, 
accompagnati da procelle e da jjivi 
dal sud volgenti^ài nordovest, arri-^ 
veranno sulle còste'déìVMnghìltérra e 

Isella Norvegia, fita il tre^^Jl.cinque. 
|Seguirà un fi'eddO i f l t e n ^ ^ ' ; "; 
• - • • • . ; ' • - , ^ • . ' • • 

s AtlAntico tempestosissimo al n 
M 40r di latitudine.» • \ 

Kliisiiu CuluB^o*,— Programma 
ol concerto che darà laBandu Civile 
'anione in piazza V. E. oggi 6 dulie 
rei allo 3 pom. 
• Polka — Una speranza — Frelick. 

. • Fi\ntasia — Mezza notte — Carlini.. 
;:;i'̂ ' Aria nel Gutramcn^o —Mercadunte. 
» • .Mazurka — Giulietta 

r 
!>• Finale 2. neU'f li 
"• Potpourl nt'l Brama 

gine -^ compilato por Banda da! 
m. Frelick. 

i* 

Si assicura che l'onorevole Depretìa 
'chièderà 'nel pĵ ossimo^^ConsigUoi dei' 
ministèTIiMtiro^ di questo ^progetto 

^ìfeéndo sd^'taleiypfopost^,Huestiohe*di 

Si ha da''Lìdrtè'idhe4*>ì*aolotti ìà-i' 
' - --1X- • -

noubtii della Comune èratio presenti. 
Si gHóòi Viva HochefdH-é i | rivolii^i^v 
aionia- sociale I p'uyvi q[Ua!che|discorso 

tràhsigeutè e qualche so|mpiglìO||^||p| 
èssiin disordine. Ì | 

^r^^^iA'TENÉ^•:5,i .̂.rAss^curasi i|he ,Co-
lìdujijiuiq?!,, ,ri3po»den,5l9 a'*! nuove 
^pratì̂ JiaHdegH ambasoiatqsii i | favore 
4tìlUarbitrJî o,r4"s>'̂ ^ ch.a4fti;p#cia de
si dar.a.au^^i tu Ho, di pono^Q^ri le baSl 
.de^ii^rbitrato s.tesap ,e,ja, garanzie per 
l̂ ,eÌ3ecu?ia,n*ì\4?Ì!*slÌecTsioj|̂  Ébìtrale. 

P. F. EBIZZO. Direttore. 
ANTONIO STEFANI^ ̂  her^nìe^ r^spmisaotte 

k y 

r i : . • 

*76Cf5 
7333 
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300>-
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Verdi.: 
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7817 
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3623 
2417 
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3623 
1591 
7725 
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6514 
7912. 
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1591 
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43 
37^ 
14 
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60 
ÙO 
m 
60 

0 

a^4ntaUaf 
Littomefiica seguente tutti 

C^t^r^dfji^ contrade SI riunirono 
uh •soìenneìiservizios^uneli 
•̂  Nella ca^nna, del Vecchio caccia 
tota, furoWo ^rinvenuti meravigliosi tr 

!.i 

i^irettamente impedita UOÌ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Si ha: da Berlino chelaUilQf^y 
ji^iè manifestata una correi te ^ofltt'al 
riayaHe4cl'ee antiffemittche lldello Sto-

erhei ric^VèÙe 

I minto 

f'generale 
ia'é^ié^apft' hi i i i t l fg 

ne^ 

i^iv^v^nmt) 
' * ^ . * • ( 

.'ili 

ìì 

60 
60 
60 

60 

60 

60 
60 
60 
6 8 -
,60 
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60 
60 
60" 
60 
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60. 
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CORRIERE DELLA SERA 
> • - . 

' ^ 
'11*11'' 

. V 

La Commissione amentare i^^ 
caricata di rìferiff^èul ^progetto w 
leg^e pei provvedimentii'illja ctttii dt: 
Mapoliv udì nella adunatìzt!̂  di lierì, la,' 
lettura della rfeluaione dell'on.",;BiUia 
sull*Amministraziqne comnnale di quellr 
città dal 1860 al 1880. La corairnissio-
ne approvò la relazìoiia. : L* onorevole 
Billia, conchiuda favOrovolmeuta al 
principio drsorcorrero la città di Na
poli. 
— Depretis è deciso dì respìngere 
il contro-progetto per il concorso del 
governo nelle opere edilizie di Roma. 

— Assicurasi che la nota dei nuovi 
sonatori sarà pubblicata entro il moee. 

— Dicesi che il Re voglia coiifurìre 
il Collare doli'AnfHiìi2Ìiita-a FarJuì. 

w^ LV-iisBOciivaione ttetituzionalo gè-

iWvoee' ^i^é un ; ingegnere, afcSì'â  $̂ o4 
va,tft(ili3Q9!qd|» diV fabbricare Jmecednì-
camente i\ pero ttieriefioj,^quello, ch% 

.ora non si .fa'che a''maiió^l^^^'^ltfeS 
^Viìin'ihvènzìone considerevolepTO^ 
tPóèlf^ual^ tutti giinrigègneft"=m^i^ 

t?{-incai.î ĉÌHflftrjrojno dk̂̂^̂̂  
Vjp̂ r̂.4.?H;5:t|l̂ jo sarebbe 'identicamente 
lo stèsso che il lavoro a mane». Que-
stOsJcopertantìft^a d'uguale che iF 
telaio Jacquard, elcpha^^Bs^, pl1é%.-
cherà una vera rìvoluzioneindusMaìià;^' 

Pare che già una casa americaiia'' 
offra 5 milioni del brevetto ;;̂ pegU àta-
ti Unitile che un banchiere inglese 
offra ia stessa^omma delibrevHtDcperi;, 
lefisole bg|anniche. '^^-^-l .-•^'i;i='"-

Ecco un inventpi'e che non avre1il|%^̂  
pefduto il suo tempo;;.» se l a . inven-^ 
zipne fbgse ĵproprjo vera^^ C? 7 ± P ^ 

' C u o r «li «loiiina4s.^^La^contéssa'-^ 
di Saint Sauvftuf)- jÒLftÉ f̂eonte^sàauten-: 
tica, iSÌ J3,ccupa in questi giorni, a,Pa>,; 

; rigi, di'un'opera^^degaà veramente., di : 
una donna. Essa ha oi^gknìzzato una 

:ca8a (Ji,̂  rifugio iper. le fanciullé'^^he ^ 
bjitino conosciutoci .dolori della^mater-
ni'tà prima.della co.nsacrazione;muni-
cipale; e a profitto; di, queste svt^ntu- ' 

iràté ella dà uh ^grah balltìi^'incW-le 
Signorine della^ pvù.« alta societw^rver* 
ranno a dohìandare l'elemosina per le 

^^ ĵpòveré/cadfite.. -^, :m^l^^^m- •'•'-: ••' 
* Le rìpùtfziotù. più Ihtemerate del 
«gran mondo- ^parigìno^ invocheranno 
• pietà per le misere sulle^qUali -pesa 
U .disonore;, le yergiui superbe,.le ;ma-. 
trojne Venerate; saritilfìcherànno collo-

ro„perdonò.J^ajSye^ tante infe
lici,, colpevoli di aver tiroppo.. crejìuto 
e troppo anikto. _ ,.̂ f:; ,,,. v .̂  .-
: Non à beila l'innocenza che chiede 
la caritis>!efi*^*'̂ '̂ ^ '̂'Gature hon„ immuni 
da ;colpa,?; ì̂' ' ^̂ ^ VJ ..V _, V;" ;̂̂  !iv ;̂ 

, l^&Etii^MftliriaoIiiil "--,:'Sofivoho 
da îìl,aié,~ cks> lar mattino del 29, alle 
dieci,; un guri^one di speziale mentre 
ritornava da S. Pierre, e passava aoLto 

*la ppi;ta Eicbelieu, fu improvvisamente 
assalito da i^^soldato. Costui, cheap-
parUene ad lup'^ggimanto di funteria, 
uscì del posto 'dT'gùurdia agitando loì-
nacciosamonte.la sciabola^bìiìenetta e 
gridando: {JFràncese o prussiano^ è 
d* uopo che V uccida! e colpi al capo 
il giovano che spingyva.^^\nquillu : la 
sua ctirriuoUi. Dopo il primo menò aĵ iol̂ p, 

'salvo fuggendo, inseguito sempre dal 

i^,:«^'^f] 

^ PALERMO, i .^ ,^ , M illu^^azione^ 
al causa del vento riuscì meno splen
dida di quanto si prevedeva. Vi as-
s^teva Uria foUei, immensa plaudènte 
.vivamente ;ai;spvra|iì; questi si rimor 
str^ronp più volte al- balcone, par rin-
grazJare.sdl; maggior corso fu anima^ 
t i s s i m ó . ' ' " -'-e •••••'"•'•' ,••..• , ; ; „ c _ ; j ; i S ^ 

^^Pami^^ biUa,̂ ^ calcoli 
.epatici "" 

f\ gi^t u s II il ':m 
„..., , .C<isti-paiyDnè,5pcd|tihen 

ll}^^attiedi fé|ato,de, 
„ _ _„^« 6̂*nì' larenelHi ed il" 

^ n a , I « § ^ ^ t ó ^ * i « ^ ^ clorosi, imemia, 

vola, SQIG.O coUaL pramaria bibita. D o » 1 Doli, 

le miDa-

I T . " 

• ^ 

.&K\J} 

•^ 6 * ' 

' - n 

i e l^ARÌGIf* -~^. L'arbiv^^vo 'di' 
Oambrai .Apporto (!)*5*" . 

nell'ultimo combattimento nel T u A 
kestan i russi- perdettero 3000 uominì.V 

^J^PSM^^ 4 "^i y»sa« ;smtìntIto che 
:éid£Jpntàtp, diSfSi%;s:aItar0 in sria ia-* 
MMmi't-loYd Warden „..: -. •*' -̂  • 
Z ^LJkV £̂:RPpOL, 4:-r-=i.uneS'>èÌ's^ un 
incendip,, Scoppiò nei Doks in quattro 
siti. La polizìa seporLia^^ikscuiuoà-
Sto pottigue rptte- ch^.avevanq. con
tenuto,; pjètrolió; Si attribuisce :il,.f«oco 
adiiiiceridiai'uv -• ̂ ^ . " " v . • 

. , .COSJ^ANXlNpPOLI, 5 . - L a Por t i . 
^ rispose; ;aglì:ambasciatori che;esami-' 

nerèbbe nuovameiUe là questione del
l'arjiìtrato* m^ si considera il suo 
Ì̂Sidovo riluto ^cpme .cèrto. PaVlaèi^^^ 
una nuova nota in cui la TarchiS 

^ chièderà che le poterjze^ ag îscano ad 
: Aten^Bi^altrimènti ta^Fprta darebbe 

cóstSW ff^lplerè misure immediate 
in presenza dei prep^ptivì greci* 

• I I . : - ' . . 
i - ' I 

'—-^-
• . i « \ J - r r 

' 1 

BUHBANL 5. ^^^Uril forte numero 
di Bpers entrai nel terrìtlrib ;dì Na
ta! per opporsi alla ! n^ar^ia^ d^g î 

{à,uslesj,nel.;Vtìrsant^.orìe^^talet^Drakenqi;ÌJÌii«^^ Berrete di seta; ecc., ecc. ,§| 
;6berg.';_->. :r " n v5 ;:; -•: f'^lssumoiio commissioni per corpi di 

musìcÉi, società gìtinasttcho, guardia 
municipali, campestri e boschive, i" 
tutto |i |is?eiftasi fissi d i :CabliK*Ì 
«a , .quindi con. S'àS©Viaà^4lsi§|^^ 

•PAHIGI, 5. -^ Notizie da Costanti 
napoli constatano che il.mantenirhento 
del Granviìjii' Said, che è fav.orevolo 
all'arbitiuto, è un ìndisio russìcuriuiitì. 
Il passo collettivo fatto dugU amba
sciatori domenicai fece impressione 
sulla Porta, Gredesi che la Porta RC^ 
cetterebba r arbitruto se la Grecia 
cessasse dai preparativi militari. 

PALERMO, 5, — Parecchie centi
naia di studenti, preceduti da ban-
dìero, percoisero la via Vittorio Enia-

pegim.i QiUfUa ^l^jpainzao Reato, la 
dimo^trazitìiié aodlamò vivamente ai 

{-PIAZZA CAYOTJR. ProovA 

iast -d^auore , jKuedlag&le^jiir» 
e :d'jargora"t®^% -; 
É u^iiauore è ^ > i raccomanda da 

|.è,£ed i p r i s u t ^ r e l s i t ottenuti in 
Jtutie^e Èsposizio|!,;valle: q|̂ )̂Ì|ÌGOm^ 
iJ.*r^ej è Jiin titolo^ più che sufficiente 
'!per decantare le sue proprietà igìe-
:nìché, digestive e^stomatìche nonché 
•il suo p î̂ cevole sapore. • 
' "-Vendesi presso J. mincipali liquorì'-
stu canaxtien e confettieri dal Regno 

. ^ • ^^5 

li.̂  

P I D ' V O L T E P R E M 
' V. I I— m 

u rrs.miìiMt 
- .Oltre alle' ^si)edì,̂ ionì aU'Jngrossaj 
vendle ts a s s c t ó ^ ' a l _ipBiÌ|iBsto; dì 
(jappelli a,,G.i!indrQ diisetk; di feltr» 
bassi sul fusto di tela» d.ettì di tutt« 
feltro tlosci, n^ri e chiari. Gibus pe 

: sooietA; cappell'lii per fanciulli; cap* 
r pelli per sacerdoti ; Vérriiciatì da eoe 

r i s j p a r i u i o per raquireattì._© 
È^^? IV. 4" t3»» . 

-Il 

L bum I 

:rjjjia-aj3^*:^^ :fzv^.Cx£i\VBLi| hi r^K'.«d^j^4ME-.n.vi ^.—>yrr^i.H+ 
Tr>tihYI or-«i^n o .-uir.r*=«T . ^ ^u^b 4- .^Jjr.ii4.F. r̂. .• ^ T^oi-i •ij^r^.T-- fr^.^.^F.0 riVJ^>^^l4EE.T£-
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/ ^Nìuna malattìa resiste alla dolce ISevalentatj^ìà quale guarisce r,z:ica rj'-'dicine ne 
purghe nò spese ìe dispepsie, gastrìti,;gastralgie, acidità, pituita, nàusee, i?|?iìitì, costi
pazioni,JtiaKr^^^^ ;tqsse, asma^ e>i|ia, tutti ì;disordini del petto, defla gola, del fiato, dell^ 
voce, dtìW'espiroj;dtìi bronchi,''maÌo alla vescica, al fegato, alle reni, àgli intestini, mu-

lèosa,, cervelibe del sau^ne'^.dO'Hniìid*invoTÌahile successo. " ' ;,.j 
^irVN;, 80,000 bure, ribelli a tutValtro trattamento, compresevi quIlTI di mo)ti mèdici^, 
•del dùca ,4i,>PlushoWi,di in la marchesa di,S^èhan, ecc. • 

": QnprepGle DiUaf . :, . ,,,,,, , ,,,; •:'•. Padpva:20 febbraio 1878. 
In omaggio al vero, e/neUMiiteresse'deirum^aìiità deyo testificarle fcome un mio amico 

aggravato da malattia di fegato ed infianitnaziòKe al Ventricolo^ a ciiì i rimedi medici 
nuUa giovavano,^%che la tdebolézza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua, vita, 

ijdgpp pochi gÌQrnijd*uso de?'a di lei deliziosa K e v a l e f l i t a A r i a l s i c a , riacquistò le per-
dute^ forze^,mangiò ,con,sqnsibile^gusto, tollerandone ì.cibi, ed attualmente godendo buo-

, naVsalute/ln fede dì ctie con distinta stima ho il piacere eli segnarmi (, \ • ,T 
"'''( -̂  , ,...• ' -- • > •""' "•• • .- ' •' ^Pévoiiss. .GIULIO' CE'gXùE NOB. K1ùsàoi|ft>-'' 

;' ' ••.,..;.-;/•,..:',. •*^^-^>^' .••^••:' ••-.. • • • • Via'̂  tì.'Leonardo-N." 4742. • 
•iGàrafn: 71,160^^ Trapani t S i M a ) i 3 Uj.aiJ iL..w. 

•̂  Uà vent'aiiui mia moglie è stata asaàìita da un'fortissrrfìd attaccò oefVnsi) ii bflioso ; 
da otto sin hi,cpoi da un fo>té palpito «,, ^^^..^ ^ÙJ. ^W. ^Illaa^ìugùufljbsiimVW^to che nolti 

nson-
ìa-

I 

vostra 
rh^e tiiti-e le nòtti intere, fa 

ATANASI") LA, BARBERA 

tìva che la come, economizza HVicnê iU vitlte il suo prezzo in 
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F a r i i i u e i à ' ÌÌAEf|^|k^ ^ € | l 
GENERALE^ 

I •• 

?tW45©«* iim. Ve v« 
1 "-. ' . ^ - • ' 

Garantite diiU , ^ irahalisi, e prefeî ite dai>i^ da varieu,I)ir8ZÌoni 
dì Spedlàii: nella cura de l̂t"TOSSA «e»<t)&sa, ài^raffveddore bronchiale, asmatica^ canina 

?. 31 ...,W 

i\ 

. ^ 1 ^ 1 1 

l^'ili'P. 

dei fandnlU^ ahbasÉafnéWo di voce e male di gola, 
> / Ogni^ pacchetto del le ;^c i^o^lPas t ig lacSIa lBa CMaìpa/'è^inchiusif^i 
istruzione,, munito dei juòi timbri Ì9' firnia. .• • •' ; ; • : • .. .-^^m < , - . 
, ,Si pregano i signori Consumatori a voler'os?5ervaro se il pacchetto abbia sulla etichetta 

esterna,, còma nella intérfia istruzione il*'noM'fìì timbro e firma del sottoscritto 

,x*.^Jiivolgqra:Jo dom in Verojia, coUMmporto. — Per 
,>W|pacc1ietti sconto,40. p.;100 franco'a domicilio nel regno fino airultima stazione. Per 
quantità maggiore, sconto dà convènìrsi.nPeriUno o ^dtìa, pacchetti centesimi 75 al pacco. 

: P e p o s i t o I t t S'a«lfi>vagigg.Pianerì-evMauroj Cornelio all'Università.'In provincia 
d i l l©wig®da Fioriani farmacista in, ViUanova-^^d. in tutte le buotie farmacie d'ogni 

t-ì 

— I • • 
; V . M ' " i . 

Quattro volte più nuln 
m t r i ^ r ì m é f e ' - ' '• ̂ '•̂ ^ * 

i i ' j ^ i 

r:^.^;.^'±i^:^* M I • ' - i — J -
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'^t!^- Of« 

1 -u:; 

iUnìw-fi 

jìleasèà — Tn sciìtole:,ii4 di kil. L*.,2.50VÌi2 ht % 4.^0; 1 
* 1 . W - 8 ; ^ 1 . 2 k.i |#. . 19 ; ^'m%, m'i^'&^^i^tB'''' -'" '"'^ •- Ùu.^i^^-''i- •- •: -
S t P ^ s ^ l z i o ì U f v ì a r e Vaglia postale o Biglietti della B ^ ^ ^ ' N ^ f i W i e . V);, ̂ ::./ ' 

•..•i0às"ai..ìfiiJ' MAilUM^.M ©.,.(lìn»te"d)t'i».;i|i,.^-va^^/|y,*^^ SSr^i^i,: ..piagali®. '̂ •••• 
•^ì> i. Sii vende in tutte ie cittàipressol# pi-incipalt farmaoisCi e droghieri. , • ];. nlMiiì/; .̂  *' 
;::;:-jyiiSiÌi;an,;.ÌS?«^ow^ — ;jRofeerfi.Ferdinando f<v(n. al Ca.miriì^ 449^.tr-.ZanefÉi-Pitt- l 
fĵ î v e Mauro —̂ G. J3. >it*J')yom farm..,al POZIIQ id!orp ,-T, Peftiie Xórenao farm; succes-

tjsóre tÒJs -̂ '̂î Zf̂  fai%Vallfahgòb Piazza delle Erbe, n -, ì 2163 
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Acqua dell'Antica fÒrit̂ ^̂  

.• .1;. , ; . , l i ;di^4yt; .ò^?e" i. • . . " , -

À'i 

•. < 

j h * l -J. 

è, una polvere di JRihó speciale preparata con BìsìMtto per conseguenza dì un*azione sa-
lutare sulla pelle, ì [ij^ii ':y/'n 

.:^qi*JkHi.h'ii^ 

T i 

. ' - - ' . ' • ' • I ' . | i ' " - 1 

Esse'è tiderenie ed invisìbile e da altresì una Unta, una freschezza ed una heltoiza 

I 
1 V 

J T 

^ . 1 i '!. i 

f 

^J. -, J h , ^ H , naturale. 

^spiffiiii e C#, vìa delia Sala, 1 6 - ^ Roma 

y \* 1 ;• 
- • 

i. Deposito vendita in Milano, presso A* 
ste&à Óasa; yìi. di Pièti4,:91-^ e p r ^ rprli^ìp^lì^Profii^iefi'è PàMCcKÌ̂  

' • Ì C 

I I 

^ - [ I , v J 

iìiy fta' ' •; I 

' - 1 , ' 

! • ; J-

Lo sole prescritte dai più illustri Mé-̂  

l i c r ^ d ' l u ^ l ^ ^ P l ^ ^ r o y ^ ^ éresLìa^dieti-ò vaglia postale 

:mu 

a 

•>. i r 

Si 8pediscor|o:da.Ua,pìi:'6zwned«Ua. Fonte' f^M-^ 

ì, ecc. ili elegante scatola còixténènte : 

:'di toelètta, per carni; 
à> viàggi,Tega-

Ì-?péttiné ai corno di qervo néro,; 1' jpetti?iettà ; 1 paio forbicftnglesi ; 1 spa?- ^•i. 

m 

•'-. V • ' ^ 

^„^._ , -^_ •ÒSMaatc, al^ 
toassameiatt «li ¥0cé, 'fs 'rÌt t tzt .oìil^^ 

''•É©1Ìlà.-'''fàwWlsé'© 'deli SsB'^eiiSìlali' 
^̂ ' Beposito generale, Fafe*sBaaicla M l -
g l i a v a c e a , Milano,. Cp):;so, ^Vittorio Em. 

vOent. @il la scatola. AÌ dettaglio presso 
^tutte 1e farmacie.' '̂  ; ' '* ^ 
h. h - . 1 - • _ i i i ^ v i * ' » i R - Y •• I • • ' " ' ' ' • i i " " ' ' i ' ' ' - f 1 . . T - : r » ' ' H -

i^&tfàii^idvi 
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. - ^ . : - ^ , 1 " — ? ' - . ^ , ^ J r l T 

H!S^ | .V ' - - IWJ-<"- . L-.^mU*?!!!:; 
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^^^iW^Bottiglie Acquft . .• L. 23,™ (: L. 3 6 , ^ 

50 Bottiglie Acqtìà^ì | L^i2,-^;X Ii,,tJ9,50 
.̂- ^..-^sw-Vetri-e-cassa . .••• '» i,|.:v7.,èp,,̂ ,LvM'-.''=•.•-̂  

!^^ :èfipse_-e.^ye|^^g|ÌIlDOssonp Ven^ a:ilo;stesBQ; 
prezzo- affrancate fino a Brescia. 

J|@en-4ii.l|^|,.della F«^SBÌe.,. lift. 
'piazzetta 'Peàrocchij, Via Pescaria Vecchia 
'N. 535, A.:'̂ -̂'* -̂̂ ^ '̂̂ ^V '• mS) 

inglese; 1 saponetta trK^pàrente alla glicerina extra rettificata e profumataJJ^É 
i ilacon estratto di odor «per biancheria;! pacco polvere fior dì riso,'/'!' flàcoìi 
:^pomata.- - -•- -•> "•-'. -'. •• :.< — ' ^ - -t^•'-^^^ -•••'•- -- -'̂ ',-̂ -̂ ^ 
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l ì U MmiB -8) I L -

' ; Mn-. ' ;IndirizzarèVlé dòmaùde con voglia ò 
'^ e C . via SàMràncesco da Paola, 31> 

yione di quésto; Giornale,;: i-

I - " j I V I I ; • ^ I 

aìettérà racéomàndata diretta a "ff.nWaa^ 
Torino, ovvero air Amministra-

2 E • • l-TKT^n» 

r4v j : :r ' ©:. r :i7f ̂ 'ìisTS3a?Hsw^''^-flK^^ 
• ^ \ ^ - - . 

^ 
1 ' 

A ' S I * . >irv,'i . ' i 

'^%n" ';""t 
J j 

?̂ . 
>J - " - . 

^r^sr 
r M. J. 1 : J .•= 

,f Tr|f>p^g«Ffgilt?ir 

^ì^^t. 

Ijti-T'.'^Vr' M T ' ' ! ' ' I-
hi^'HlJ'H' •> i X ' 

- -

- - f 

^^o'i 

< ^ . ' H 

• . 

L , n j i 

L ' I 

y , , ! . . i - | , 

L ' Ì ; ' ' 

ii'j. 

i ^ - S ^ ( g ' - a ••-•'•• 

Ì3 . D ^ O A 

£J CI) 

a> ì:?" 
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